
Spagna, 
calciatori sì 
allo sciopero 
generale 
• i MADRID. 1 giocatori di 
calcio spagnoli parteciperan
no allo sciopero generale pro
clamato dai sindacati il 14 di
cembre prossimo per prote
stare contro la politica econo
mica e sociale del governo. Il 
comitato direttivo dell'«aso-
clacion de furbolistas Espano-
les» (Afe) ha ieri definitiva
mente deciso di aderire allo 
sciopero e quindi di disertare i 
campi di gioco nella sedicesi
ma giornata del campionato 
di calcio, prevista per quel 
giorno. 

Il presidente dell'Afe, Con
iale! Movilla, ha dichiarato 
dopo la riunione della direzio
ne che i giocatori di calcio 
spagnoli si rendono conto dei 
problèmi del lavoro nel paese 
e poiché (anno parte della sua 
realtà sociale solidarizzano 
con la posizione presa dal sin
dacati. Movilla ha aggiunto 
che la sua associazione aveva 
cercato una soluzione di com
promesso chiedendo alla lega 
calcio di cambiare la data del
la XVI giornata del campiona
to, ma che ne ha ricevuto una 
risposta negativa. Ha precisa
lo di aver consultato tutte le 
associazioni dei calciatori del
la prima e della seconda divi
sione. 

SPORT 

Il campione stritolato dalle contese 
fra l'agenzia McCormack e la Federsci 
Intanto rispunta l'amico Paletta 
e oggi a Sestriere c'è lo «speciale» 

Tomba, disperato slalom 
fra isterìa e business 
Annullata ieri per il maltempo la libera in Val d'Isè-
re, la Coppa del mondo di sci si sposta al Sestriere, 
dove oggi si disputa lo slalom. Fa caldo ed è an
nunciato vento teso da ovest. Tutti gli occhi sono 
su Alberto Tomba, racchiuso in un ambiente al 
limite della schizofrenia. Dopo due sconfitte, le 
polemiche e una buona dose di sfortuna il campio
ne cerca e vuole la prima vittoria. 

DAL MOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

am SESTRIERE. C'è molta 
isteria attorno ad Alberto 
Tomba. E se all'isteria ag
giungiamo l'approssimazio
ne otteniamo un quadro de
solante e preoccupante. Il 
campione e stritolato dalle 
tensioni, dalle richieste, dal
le pretese e in più è gestito 
da una agenzia, la Interna
tional Management Group di 
Marc Mc-Cormack, abituata 

u ramni in attacco durame la panna ai caspa persa in roioma 

Basket Coppe europee 

r% Gantù l'ostacolo Hortez 
La Scavolini prepara 
la campagna di Russia 
• n ROMA, Prendono il Via 
stasera I gironi finali delle 
coppe europee di basket che 
vedono impegnate nove squa
dre italiane, La Snaidero Ca
serta affronta l'Hapoel Galli in 
coppa delle Coppe mentre la 
Wiwa Vìsmara di Cantù ospita 
1 francesi dell'Orthez in Ko-
rac. I transalpini avevano di
sputato negli ultimi anni il gi
rone finale di coppa dei Cam
pioni, ottenendo anche dei 
buoni risultati contro forma
zioni più quotate. Un impe
gno, quindi, delicato per la 
formazione di Recalcati, a cui 
serve una vittoria con un largo 
margine di punti in previsione 
dell'incontro di ritorno. In 
coppa Ronchetti il Gemeaz 
Milano deve conlermare l'ec
cellente momento di forma 
contro le insidiose spagnole 
del Toledo. 

Domani sera due trasferte 
insidiose attendono le altre 
squadre Italiane in coppa Ko-
rac: la Philips, senza Martin e 
Aldi, .giocherà a Saragozza 

contro i .picadores» del Caj. 
La DiVarese, priva di Rusconi, 
andràa Belgrado per un impe
gno sulla carta proibitivo con
tro il Partizan. Gli slavi però 
sono reduci da tre sconfitte in 
campionato e il loro pivot Di-
vac è appena rientrato in 
squadra dopo un intervento 
chirurgico. 

L'appuntamento più atteso 
è quello di giovedì, quando la 
Scavolini scenderà in campo 
a Mosca contro l'Armata Ros
sa nel primo incontro del giro
ne di finale di coppa dei Cam
pioni. Una vittoria metterebbe 
i pesaresi in una posizione di 
indubbio vantaggio in quanto 
l'accesso alle «final tour» di 
Monaco del prossimo apnle si 
conquista con uno o due suc
cessi in trasferta. Conclude il 
programma sempre giovedì la 
coppa dei Campioni femmini
le con la Primigi che va a Pra
ga; un test importantissimo 
per sapere se le vicentine, 
senza la Gorlin e la Pollini, so
no ancora in grado di compe
tere in Eurora. 

a trattare con professionisti 
e cioè con gente liberissima 
di firmare contratti con chi 
vuole. Alberto Tomba è un 
dilettante, o meglio un pro
fessionista racchiuso nelle 
norme federali internaziona
li e nazionali e non può fare 
quel che vuole, né lui né chi 
lo guida (male). 

Cosa è accaduto dopo 
l'intervista venduta di Val 

Thorens? Che la Img smenti
sce dicendo che si è trattato 
di una burla mentre il gene
rale Carlo Valentino sta ten
tando di capirci qualcosa. 
Probabilmente ci diranno 
che si è trattato di uno 
scherzo, di un malinteso, di 
qualcuno che non è stato 
capito da qualcun altro. A 
tutto ciò, come se non ba
stasse, va aggiunto che la fa
miglia del campione ha rias
sunto Alberto Marchi, alias 
•Paletta», che è dunque tor
nato nel giro. Gli uomini del
la Fisi non ne sapevano nulla 
e il generale Valentino ha 
detto che la cosa non gli fa 
né caldo né freddo, che Al
berto Marchi è un libero cit
tadino abilitato ad andare 
dove meglio preferisce. 

La Img non può muoversi 
come vuole. Per esempio 

non può procacciare clienti, 
intenzionati a sfruttare l'im
magine del campione in un 
terreno di caccia del Pool 
delle industrie che da anni 
sostengono lo sci alpino. 

«Cinque miliardi?», Carlo 
Valentino ride senza alle
gria. «Mi piacerebbe sapere 
com'ha fatto a venir fuori 
una cifra del genere. Per ora 
la Img ci ha procurato un so
lo cliente, la Weissenfels, 
un'azienda che fabbrica ca
tene per auto. Ed è un con
tratto col quale non ci pa
ghiamo nemmeno la cancel
leria». 

Come dovrebbe funziona
re il tutto? «La Img procura il 
cliente e noi, dopo aver in
viato la bozza di accordo al
la Federsci internazionale e 
dopo aver verificato che 
non c'è concorrenza col 

Pool, firmiamo il contratto». 
Ma nessuno può, come 

sembra che qualcuno abbia 
fatto, chiedere quaranta mi
lioni a un settimanale televi
sivo per il diritto di pubblica
re in copertina una foto 
esclusiva di Alberto Tomba. 
Una cosa del genere con
durrebbe il ragazzo prima a 
una ammenda e poi alla 
squalifica. 

Il generale Valentino tenta 
di arginare la valanga che si 
sta abbattendo sul campio
ne, ma l'impresa appare 
molto difficile se non dispe
rata. C'è una questione in
quietante alla quale nessuno 
sembra in grado di rispon
dere. Dei cinque miliardi c'è 
solo l'ombra. Perché? Non 
sarà mica che gli ipotetici 
clienti si faranno avanti solo 
dopo una serie travolgente 

di vittorie? E dunque siamo 
già nel buio del vicolo cieco. 
Se Alberto non vince, niente 
contratti. E come fa a vince
re con tutta l'isteria che lo 
circonda? Quanto a Tomba, 
ieri è comparso improvvisa
mente in sala stampa, ovvia
mente senza alcuna inten
zione provocatoria, Si è di
vertito a fare qualche battuta 
con i giornalisti «Dove è la 
museruola che mi dovete 
mettere? Al primo che mi fa 
una domanda dò due schiaf
fi». Il campione bolognese 
ha aggiunto che non si è al
lenato perché non aveva al
cun senso sciare su una la
stra di ghiaccio, ma non si è 
lasciato scappare altro. 

Bepi Messner, comunque, 
dice che il ragazzo azzurro è 
in grandi condizioni di for
ma e che dovrebbe vincere 

Pallavolo. Riprende stasera il campionato con l'ottava giornata di andata 
Per la Panini in piena crisi i trionfi degli anni scorsi sono dei lontani ricordi 

A Modena solo polvere di stelle 
Stasera il volley italiano si rituffa nel campionato 
(dove spicca l'incontro Conad Ravenna-Sisley Tre
viso), dopo la scorpacciata di Coppa dì sabato 
scorso rivelatasi per qualcuno indigesta: Modena e 
Bologna le sofferenti. Tra le due sta peggio la Pani
ni, umiliata in Polonia, ne parla l'allenatore Julio 
Velasco che ammette di aver sbagliato «medicina» 
ai primi sintomi dì malessere del suo sestetto. 

GIORGIO BOTTARO 

H Alla vigilia dell'ottava 
giornata del massimo campio
nato, in programma questa se* 
ra alle 20.30, Modena pallavo-
listica è sotto schock per i po
stumi del week-end europeo. 
La Panini, da tre anni campio
ne d'Italia e da tempo abituata 
a fare la voce grossa anche in 
giro per l'Europa, ha visto, al
l'esordio in Coppa Campioni 
sabato scorso, maltrattare e 
calpestare selvaggiamente il 
proprio pedigree per 68 minu
ti; quanti bastavano atl'Hutnik 
Cracovia per stamparle nella 
memoria un 3-0 da brivido: 
15-10, 15-9, 15-5. Attardati in 
campionato con già tre scon

fitte sul groppone dopo solo 7 
giornate, ì modenesi stanno 
vivendo una crisi profonda, 
che ora mette in pericolo an
che il cammino intemaziona
le. 

Doverosa, quanto salutare, 
un'analisi cruda ma razionale 
del virus che ha preso alla go
la i «canarini». E Jutio Velasco, 
l'allenatore argentino della 
Panini, non sì tira certo indie
tro. Al telefono la sua voce è 
calma, anche se preoccupata 
e non solo per il volley. Ha 
cercato di mettersi in contatto 
con i familiari in Argentina per 
informarsi della crisi militare 
di laggiù. Poi, tranquillamen

te, accetta di esaminare il 
brutto momento della sua Pa
nini. «Possiamo passare an
che cronologicamente le tap
pe di questa nostra crisi. A 
parte la sconfitta alla prima 
giornata con la Conad Raven
na (mancava mezza squadra), 
è successo che ci siamo sedu
ti sugli allori. Ecco, quindi, la 
brutta sconfitta di Catania alla 
quinta. Allora credetti di indi
viduare i nostri problemi solo 
dal-punto di vista psicologico; 
feci appello al carattere dei ja-
gazzi. anche strigliandoli. Poi, 
però, 15 giorni dopo perdia
mo ancora, questa volta a Fal
conara. E si capisce che c'è 
dell'altro. Come ci ha confer
mato la trasferta polacca. Là 
abbiamo giocato male tecni
camente: se prima avevamo 
dei problemi in difesa e in at
tacco, questa volta sono salta
ti fuori dei dati allarmanti ri
guardo la ricezione, dove ab
biamo subito ben 10 punti». A 
Velasco viene il dubbio di 
aver sbagliato una prima me
dicina: «Forse ho peccato cer
cando di tornare subito ai ri

sultati, ho accelerato troppo i 
tempi della guarigione. Dob
biamo avere pazienza e rico
minciare tutto da capo. Però 
io in questa squadra ci credo, 
così come credo che passere
mo il turno d) Coppa sabato 
prossimo, anche se può sem
brare una impresa diffìcile». 

II coach emiliano lancia i 
suoi proclami, ma sarà impor
tante che i primi risultati co
mincino ad arrivare già da sta
sera, quando a Modena si pre
senterà per 'A campionato il 
Petrarca Padova di Prandi, ap
paiato in classifica. Ma il big-
match della giornata, più del 
tradizionale Camst Bologna-
Maxicono Parma (anche i fel
sinei hanno il «raffreddore» da 
Coppe, dopo il 3-0 subito in 
Turchìa), si disputa a Ravenna 
tra le due neopromosse «terri
bili». La povera Conad e la ric
ca Sisley sì giocano il secondo 
posto in «solitario» puntando 
tutto sui due cervelli fini che 
guidano i rispettivi sestetti: 
Marco Venturi, e Chim Ho 
Chul. Garantito spettacolo 
d'autore. 

Cosi stasera 
Questa l'ottava giornata (A-l 
maschile): Pozzillo Catania-
Odeon Falconara, Venturi 
Spoleto-Virgilio Mantova, 
Camst Bologna-Maxicono 
Parma, Conad Ravenna-Sisley 
Treviso, Panini-Petrarca Pado
va, Eurostyte Montichiari* 
Opel Agrigento. La classifica: 
Maxicoho 14; Conad e Sisley 
12; Cafftsl 10; Panini e Petrar
ca 8; Eurostyle e Pozzillo 6; 
Odeon 4; Venturi e Virgilio 2; 
Opel 0. A-l femminile: Lago-
stina Reggio Calabria-Assovini 
Bari, Albizzate-Teodora, Ma-
tera-Stefanel Noventa, Yoghì 
Ancona-Mapier San Lazzaro, 
Braglia Reggio Emilia-Conad 
Fano, Telcom Milano-Civ & 
Civ Modena. Classifica: Bra
glia 14; Teodora, Telcom. Ma-
tera e San Lazzaro 10; Bari e 
Ancona 8; Civ 6; Stelanel 4; 
Lagostina e Conad 2; Albizza-
teO. 

Sancito il divorzio delPAtp dalla Pro Council 

Per qualche dollaro in più 
tennisti in libertà vigilata 
In attesa di stabilire chi tra Becker o Lendl sarà il 
nuovo re di New York, dal Masters di New York 
arriva la certezza del divorzio tra la federazione 
internazionale ed i giocatori che dal 1990 si gesti
ranno un forte circuito ditornei. Tra gli otto prota
gonisti de) Masters, notevole la delusione per la 
prestazione degli svedesi Wilander e Edberg forse 
già proiettati con la testa alla finale di Coppa Davis. 

BRUNO LICONTI 

• i Sarà Becker o Lendl il 
«maestro» 1988? Aspettando 
di sciogliere l'ultimo dilem
ma, di sancire l'ennesimo ri
sultato di questa lunghissima 
stagione tennistica durata ben 
75 tornei, dal Madison Square 
Garden vi è intanto la certezza 
che il circuito professionìstico 
del tennis dal 1990 sarà sdop
piato e che l'ultimo tentativo 
operato da Marshall Happer 
del Pro Council è finito nel 
vuoto tant'è che Jordan Ha
milton per conto dell'Atp 
(l'associazione dei giocatori) 
che ha dato il via al divorzio, e 
dei direttori dei tornei, ha san

cito t'inizio del tour parallelo 
appunto nel 1990. Come già si 
sapeva alla ltf ovverosia la fe
derazione internazionale, ri
mangono i tornei dello Slam e 
la Coppa Davis. A questo pun
to non rimane che sperare 
che la guerra cessi e si inizi 
una pacifica coesistenza. Dol
lari permettendo, ben inteso. 

Sarà dunque Becker il nuo
vo re del Madison? Dopo due 
finali perse proprio contro 
Lendl nell'83 e nell'86 (è un 
segno del destino?) ed una 
mediocre partecipazione pro
prio l'anno passato, riuscirà il 
tedesco a diventare «mae

stro»? O forse Lendl, alla sua 
nona partecipazione conse
cutiva, con tre finali perse una 
da Borg nell'80 e due da 
McEnroe nell'83-84 e 
nell'84-85, e ben cinque vitto
re di cui tre negli ultimi tre 
anni, vorrà forse ancora met
tere il suosìgillo e riscattare 
cosi almeno in parte un'anna
ta non certo esaltante? Un fat
to è certo che in attesa di sa
perlo il Masters ha già emesso 
ì suoi verdetti inappellabili e 
cioè che gli svedesi Edberg e 
Wilander hannd profonda
mente deluso: i due, insieme, 
quest'anno hanno vinto ì quat
tro tornei dello Slam (uno a 
Wimbledon Edberg e gli altri 
tre Wilander) e specie Wilan
der ha coronato il suo insegui
mento alla corona mondiale 
scalzando Lendl dal trono di 
numero uno dopo ben tre an
ni. Edberg ancora una volta si 
è mostralo un perdente coi 
fiocchi capace di partite me
morabili però al contempo di 
incontn sconcertanti. Forse, 

entrambi, pensavano già a 
Goteborg, alla finale di Coppa 
Davis con la Germania dì Be
cker dal 16 al 18 di dicembre. 
Comunque sia hanno deluso. 
Anonima la partecipazione di 
Mayotte, apparso più che al
tro un buon sparring-partner 
per tutti gli altri del suo girone. 
Eclatante la performance ini
ziate di Leconte, poi infortu
natosi quindi non giudicabile. 
Rimangono Agassi e HIasek. 
L'americamno diciottenne di 
Las Vegas Agassi è la grande 
speranza del tennis america
no. E già numero tre del mon
do, era al suo pnmo Masters, 
ha battuto all'esordio Mayot
te, ha dominato Lendl nella 
prima frazione dì gioco poi ha 
pagato lo scotto dell'inespe
rienza. Infine HIasek: entrato 
dalla porta dì servizio ne esce 
da quella principale. Ha supe
rato Lendl dopo due ore e 36 
pnmi dì grande tennis, ha per
so di misura per due tie-break 
da un superbo Becker. Per un 
esordiente non è proprio ma
le. 

L'Avellino 
esonera Ferrari 
Al suo posto 
Eugenio Fascetti 

Nella serata di ieri il consìglio di amminisiraz.onc dcll'A 
vellino ha esonerato dall'incanco l'alien itore Enzo !*< irati 
Lo sostituirà alla conduzione tecnica della squadra Euge
nio Fascetti (nella foto). 11 consiglio, presieduto da Pier
paolo Marino, è durato mezz'ora, la decisione è stata adot
tata all'unanimità. L'Avellino domenica era stato sconfitto 
per 1-0 a Messina, ed attualmente è a) quarto posto in 
classifica. Ferrari era stato più volte contestato la scorsa 
settimana dai tifosi irpini, dopo il pareggio intemo con 
l'Empoli. Ciò non toglie che la decisione della società -
alla luce del piazzamento in graduatoria e delle difficoltà 
patite dalla squadra che 4 mesi fa, quando furono stilati l 
calendari dei campionati, era ancora una «ics* - lascia 
allibiti ed esterrefatti. 

Guanti 
più sicuri 
per i pugili 
dilettanti 

Una misura per proteggere 
maggiormente i pugili e sta
la decisa al convegno del
l'Alba, l'associazione Inter
nazionale del pugilato dilet
tantistico tenutosi a Franca
tene. L'Alba ha deciso di 

— rendere obbligatorio l'uso 
di guanti con un'imbottitura 

più spessa, in questo modo la forza del pugno verri attutita 
del 20 per cento nelle competizioni intemazionali del 
prossimo anno. Il pakistano Anwart Chowdhry, presidente 
dell'Alba, ha spiegato che questa decisione, che lari sensi
bilmente diminuire gli incontri che si concluderanno pri
ma del limite, * stata presa per venire incontro alle richie
ste del presidente del Ciò Samaranch che aveva minaccia
lo di bandire il pugilato dalle Olimpiadi per la sua pericolo
sità. L'Aiba ha inoltre stabilito delle sanzioni contro l'asso
ciazione sudcoreana per gli incidenli accaduti durante il 
lomeo olimpico. Cinque dirigenti e un pugile sono stati 
sospesi fino alla fine del 1991 e l'associazione sudcoreana 
non potrà organizzare tornei intemazionali fino al dicem
bre del prossimo anno. 

nimlcci/ini Sembra probabile che Pii-
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con II vertice Coni, una vit
toria sul campo, pur conquistata in quelle condizioni, e poi 
il ritiro per il «bene dell'atletica italiana». Quando le dimis
sioni? Questo è un problema, che potrebbe diventare il 
problema Corre voce che si starebbe raggiungendo un 
accordo per presentare a Cagliari un ordine del giorno che 
invila Nebiolo, sempre se eletto, a rassegnare le dimissioni 
entro un mese. Ordine del giamo che sarebbe da lui stesso 
accolto. Insieme a questo, si andrebbe ad una larghissima 
modifica del Consiglio nazionale della Federazione, che 
sarebbe rinnovato per l'80-90 per cento. Intanto, Giuseppe 
Mastropasqua, presidente della Pro Patria, attraverso un 
comunicato del suo legale, ha fatto sapere che si asterrà 
dal candidarsi a cariche federali, in attesa che vengano 
chiariti gli accertamenti sugli illeciti gestionali e individuati 
I responsabili. Un altro attestato di sfiducia al gruppo «Go-
la-Nebioio» è arrivato da Firenze. Firmatarie le società 
toscane di atletica del gruppo -Tradizione e futuro». 

Sci di fondo, 
la Belmondo 
Vince 
Ih Svizzera 

Prime gare di tondo della 
stagione e prime afferma
zioni degli atleti della na
zionale azzurra. Ad Engel-

, berg, In Sozzerà, a cogliere 
Il pnmb successo stagiona-. 
le è stata la giovane Stefa-

_ _ _ _ _ _ ^ _ nia Belmondo, già meda
glia d'argento ai mondiali 

juniores dello scorso anno, che sì è aggiudicata la 10 
chilometri a tecnica libera in terra elvetica davanti alla 
compagna di squadra Guidina Dal Sasso ed alla tortissima 
svizzera Evi Kratzer. Non si è invece espressa al meglio 
l'attesa Manuela Dì Centa, solo sesta. Le condizioni atmo
sferiche avverse ed in particolare l'abbondante inneva
mento non hanno permesso alla squadra maschile azzurra 
di effettuare il debutto stagionale e stanno rinviando i test 
di preparazione all'esordio in Coppa del Mondo previsto 
per i maschi sabato a Ramsau in Austria e per le donne 
nella stessa giornata a La Feclaz in Francia. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Ivan lendl 

12,55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile (2* 
manche). 
Mae, 9,55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile (1* 
manche); 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. 

Raltre. 16,40 Hockey su pista: Seregnc-Pordenone; 18,45 Tg3 
Derby; 22,15 Pugilato oggi e ieri. 

Tbc. 9,55 e 12.55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile 
(1" e 2* manche); 14 Sport News-Sportissimo; 23 Chrono, 
tempo di motori; 23,40 Stasera Sport. 

Capodlatrla. 10 e 13 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile 
(1-e 2-manche); 14 Basket-Nbt Today (replica); 15,30Juke 
box (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime; 20 Sci, slalom maschile (sìntesi); 20,30 Ten
nis, Masters di New York: finale (differita); 23,40 Mon-gol-
tiera: 0,10 Boxe di notte. 

BREVISSIME 

Confermato PrevML La Fiorentina ha confermato nell'incarico 
lino alla fine del 1991 il direttore sportivo Nardino Previdi. 

Morto Paychek, Johnny Paychek, il peso massimo americano 
che il 29 marzo del 1940 tentò inutilmente di strappare il 
titolo mondiale dei massimi a Joe Louis, è morto ieri a 
Chicago all'età di 74 anni. 

Sci nordica II finlandese Risto Laakonen ha vinta a Thunder 
Bay (Canada) la gara di salto dal trampolino di 120 metri, 
seconda prova della coppa del mondo di sci nordico. 

Pratuuka. L'ex calciatore dell'Inter e della Roma Herbert Pro
lusila ha vinto per la terza volta il titolo di calciatore dell'an
no, attribuito dagli allenatori austriaci. 

Bocce. Sui campi della »Bra bocciofila» la squadra della Colom
bo Genova ha conquistato per la terza volta consecutiva il 
campionato italiano dì società dì bocce. 

Souness abbandonato. Graeme Souness, l'ex centrocampista 
della Sampdoiia e ora allenatore-giocatore-azionista dei 
Rangers di Glasgow, è stato abbandonato dalla moglie; die
tro la separazione ci sarebbe una bella ereditiera dì 25 anni 
che lo avrebbe ammaliato. 
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MAX 1988. HA VINTO MAX. 
HA VINTO MAURIZIO FONDRIEST. 

MAX è la nuovissima serie di tubi "Oversize" realizzata con un 
acciaio al cromomolibdeno di oltre 130 Kg/mm' di resistenza. Lo 
spessore è di solo 0,4 mm ed è rinforzato alle estremità. Le estremità 
sono ovali ellittiche orientate nel senso delle sollecitazioni. MAX, 
il massimo della tecnologia per macchine vincenti. 

(G.S.ALFALUM-LEGNAN0) 
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